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Il bollettino Covid
Nel Parmense
448 nuovi casi
e un decesso

‰‰ Ieri sono cambiate le re-
gole anti-Covid: non è più
necessario avere almeno il
Green pass base per accede-
re a numerose attività. Un
cambiamento che fa ben
sperare i parmigiani.

«L’accesso libero a bar e ri-
storanti all’aperto può inco-
raggiare i clienti a tornare -
riflette Martina Bersani del
bar “10 Repubblica” in via
Repubblica -: alcuni avven-
tori in questi mesi li abbia-
mo persi, proprio perché
non avevano il Green pass e
non prendevano l’asporto.
Nei prossimi mesi immagi-
no che tanti clienti torneran-
no ai nostri tavolini all’aper-
to».

«Oggi (ieri per chi legge,
ndr) sta andando bene no-
nostante il clima freddo - ag-
giunge Michela Fontana de
“Le Malve” in via Farini - an-
che se, a dire il vero, è già da
qualche mese che qui si è
tornati a vedere tanto movi-
mento. I ragazzi al fine setti-
mana escono la sera già da
un po': la voglia di muoversi
e di uscire è stata più forte di
tutto. Andando verso la bella
stagione, poi, immagino che
la circolazione delle persone

aumenterà ancora».
Cade l’obbligo del Green

pass anche per i luoghi della
cultura: musei, mostre, bi-
blioteche, edicole.

«Questa novità può essere
un incentivo alla ripresa dei
consumi culturali non per-
ché si dà il via libera a tutti,
piuttosto perché alcuni, an-
che con il Green pass, prima
si sentivano frenati ad uscire
di casa per paura - dice l’e-
ditore Massimo Soncini in
borgo Antini -: c’è molta vo-
glia di riprendere la propria
vita con normalità»

.«Sicuramente la gente, sa-
pendo che non c’è più l’ob-
bligo del controllo del Green
pass, è più invogliata ad
uscire e anche a passare in
edicola - riflette Francesco
Aulita dell’edicola “Zani-
chelli” in piazza Garibaldi -.
I clienti abituali sono venuti
sempre a comprare la loro
copia della Gazzetta. Però
ora la gente si sente decisa-
mente più libera di girare e
di uscire di casa».

Via libera senza certificato
verde anche nei negozi.

«La differenza rispetto al
passato è un accesso più
snello e veloce ai nostri ne-

e affollati dove va portata
sempre la mascherina».

Da ieri accesso libero an-
che a tabaccherie e pubblici
uffici.

«L’augurio è che, con me-
no regole, tornino i clienti
che non abbiamo visto in
questi mesi - spiega Luigi
Furore della “Tabaccheria
Numero 3” in via Repubbli-
ca -. Con le restrizioni anti-
Covid, l’accesso alla mia ta-
baccheria è stato complesso
in questi mesi. Qui potevano
entrare solo due persone al-
la volta. Per ovviare, abbia-
mo messo persino il monitor
con le estrazioni del “Dieci e
lotto” in vetrina».

«Cosa è cambiato senza il
Green pass? Che andare in
Posta è tornato ad essere
molto più semplice - dice
sollevato Franco, pensiona-
to, appena fuori dalle Poste
in via Pisacane -. Quando
dovevo mostrare il Pass sul
cellulare, non sempre era fa-
cile da recuperare».

Riccardo Zinelli
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Franchini: «Per i commercianti
è un piccolo respiro di sollievo»

‰‰ L’addio del green pass
all’interno delle attività com-
merciali «è un segnale di nor-
malità di cui l’intero com-
parto commerciale e turisti-
co ha disperato bisogno in
questo momento» afferma
senza alcun dubbio Claudio
Franchini, direttore di
Ascom Parma. Da ieri, infatti,
le restrizioni anti-Covid han-
no incominciato ad allentar-
si. Nei negozi, per esempio,
non sarà più obbligatoria la
lettura (e quindi il possesso)
del certificato verde.

«Per i commercianti è un
piccolo sospiro di sollievo,
soprattutto dal punto di vi-
sta burocratico – prosegue
Franchini –. Per i proprietari
delle attività, non è stato
semplice rivedere e riorga-
nizzare spazi e tempi per la
lettura del green pass, prima
base e poi rafforzato ed ef-
fettuare i controlli della
clientela all’interno del ne-
gozio».

Un dispendio di energie –
spesso anche economiche
per adeguarsi ai diversi de-

creti – che ha messo in diffi-
coltà molti negozi. Per il
mondo del commercio «non
è stato un periodo facile –
prosegue il direttore –, l’e-
mergenza sanitaria piano
piano sembra andare verso
la fine, ma adesso c’è un’al-
tra emergenza, che è quella
della guerra e di tutti i rincari
di molte materie prime».

Quello che preoccupa
molti negozianti «è la crisi
legata alla poca propensione
alla spesa da parte della
clientela – rivela Franchini –.

La gente è molto attenta al
risparmio, alla spesa ocula-
ta».

L’addio al green pass, però
«è certamente un aiuto im-
portante per sbloccare la si-

tuazione – continua il diret-
tore –. In questi anni compli-
cati, si è sempre fatto il pos-
sibile per la sicurezza e la
difesa dal virus. Nel nostro
territorio risulta che più del
90% della popolazione sia
vaccinata – fa notare –, quin-
di credo che l’allentamen-
to graduale delle restrizio-
ni non sia qualcosa di af-
frettato, i presupposti ci so-
no».

La strada verso la normali-
tà «è appena iniziata – con-
clude Franchini –, adesso
speriamo nello sprint finale
previsto per il 1° maggio con
l’abbandono delle ultime re-
strizioni: c’è davvero urgen-
te bisogno di ripartire».

A.Pin.
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Negozi
Da ieri
addio al
Green pass.
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Bersani.

gozi - afferma Rosy Montac-
chini di “Gian Maria Mon-
tacchini” in via Cavour -. La
rimozione del certificato per
accedere ai negozi e ad alcu-
ni servizi, chiaramente è un
sintomo che le cose stanno
migliorando: è un segnale
positivo di uscita dalla fase
più grave della pandemia»

.«Le nuove regole, che ispi-
rano fiducia per il futuro,
possono aiutare la ripresa
del commercio - aggiunge
Samuel Malvezzi di “Con-
cept Made” in via Repubbli-
ca -. Sono stati mesi duri. La
pandemia prima, e la guerra
poi, hanno frenato i consu-
mi».

Niente Green pass obbli-
gatorio anche per i servizi al-
la persona, come i saloni di
barbieri e parrucchiere.

«Il lavoro, senza il control-
lo del Green pass, è diventa-
to più agile - spiega Simone
Giuffredi di “Dimensione
Uomo” in via Picasso -. Que-
sta novità è un segnale posi-
tivo perché finalmente fa ve-
dere la luce in fondo al tun-
nel. Ma non bisogna molla-
re: ci sono ancora molti con-
tagi, quindi bisogna stare in
guardia nei luoghi al chiuso

‰‰ La situazione green-
pass è un po’ più com-
plessa per gli alberghi:
«Per i clienti che pernot-
tano nella struttura alber-
ghiera il certificato verde
non serve per i servizi ba-
se di pernottamento e ri-
storazione, è vero – spiega
Emio Incerti presidente di
Federalberghi Parma –, ma
non è così per la clientela
che viene dall’ester no».
Per chi, per esempio, de-
cide solamente di cenare
o pranzare in una struttura
ricettiva: «È necessario se-
guire le regole per la ri-
storazione. Le stesse che,
appunto, ora valgono nei
ristoranti – continua Incerti
–. Quindi in questi casi il
green pass base verrà ri-
chiesto comunque».
Regole ancora diverse per
chi prenoterà le sale d’al-
bergo per feste, com-
pleanni, matrimoni, conve-
gni: «Anche qui ci si dovrà
attenere rigorosamente al-
le nuove direttive – p ro s e -
gue il presidente di Fede-
ralberghi – che prevedono,
per quelle specifiche oc-
casioni, la lettura e il pos-
sesso del green pass ad-
dirittura rafforzato».
Il tutto potrebbe creare
qualche complicazione
per gli albergatori: «Gesti-
re la clientela mista – rivela
Emio Incerti – non è affatto
semplice, soprattutto dal
punto di vista logistico.
Ma ovviamente ci adatte-
remo, sperando che que-
sto sia solo un problema
temporaneo – dice – e che
si risolverà con l’u l t e r i o re
cambiamento delle restri-
zioni a fine aprile».
In generale, la speranza è
che «l’eliminazione della
certificazione verde possa
davvero favorire il ritorno
del turismo, nazionale e in-
ternazionale – conclude il
presidente –. I risultati, pe-
rò, si vedranno più avanti,
magari verso il periodo
estivo».
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Federalberghi
Caos: regole
diverse
per ogni tipo
di clientela

Nuove regole Gli esercenti commentano positivamente la svolta

La luce in fondo al tunnel
Ieri l'addio al Green pass salutato con ottimismo

‰‰ Sono 448 i nuovi casi di Covid 19 registrati a
Parma nelle ultime 24 ore, e il decesso di una
donna di 86 anni. Nessun paziente in terapia in-
tensiva. Dall’inizio dell’epidemia da Coronavirus, in
Emilia-Romagna si sono registrati 1.286.366 casi
di positività. La situazione dei contagi nelle altre

province vede Bologna con 927 casi (su un totale
dall’inizio dell’epidemia di 266. 511 casi); seguono
Modena (756 casi su 198.965), Reggio Emilia (701
su 142.128) e Ravenna (546 su 118.480); poi Rimini
(369 su 124.752) e Ferrara (344 su 88.990); quindi
Piacenza (239 su 68.765), Cesena (232 su 72.490)

e Forlì (230 su 60.594); infine il Circondario imo-
lese, con 149 nuovi casi di positività su un totale
da inizio pandemia di 39.688.
Purtroppo, si registrano ancora 17 decessi. In to-
tale, dall’inizio dell’epidemia i decessi in regione
sono stati 16.270.
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